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Il principale obbiettivo dell’alimentazione delle galline ovaiole è quello 
di fornire e soddisfare il loro fabbisogno energetico; quest’ultimo è 
determinato dai fabbisogni di mantenimento e sviluppo dell’animale 
e di produzione di massa d’uova. Il principale fattore discriminante 
per stabilire il fabbisogno energetico giornaliero è il peso corporeo, 
quindi è importante conoscere costantemente il peso corporeo 
PHGLR� H� O¶XQLIRUPLWj� GHO� JUXSSR� H� FDSLUH� FRPH� TXHVWR� LQÀXLVFD� VXO�
comportamento degli animali all’interno del gruppo stesso.

Comportamento alimentare

Nonostante il grande impatto sui costi di produzione, è risaputo che 
il mangime ricopre un ruolo strategico nel raggiungimento di questo 
obiettivo. Spesso il mangime ha una composizione diversa per principi 
QXWUL]LRQDOL�H�PDWHULH�SULPH��VSHVVR�q�LQÀXHQ]DWR�GDOOD�GLVSRQLELOLWj�
locale di materie prime, nonché dall’obbiettivo di assunzione e di 
produzione di massa di uova per cui la dieta è formulata. 

Dobbiamo anche ricordare che la gallina ovaiola, nel nutrirsi, 
seleziona il mangime al punto che assume tutti i nutrienti solo se la 
VWUXWWXUD�q�XQLIRUPH�HG�LQYLWDQWH��,O�PDQJLPL¿FLR��LQ�WDO�VHQVR��ULFRSUH�
un ruolo strategico nella produzione di un mangime ideale. 

,O� PDQJLPL¿FLR�� LQIDWWL�� ULFHYH�PDWHULH� SULPH� GLYHUVH� WUD� ORUR� SHU�
IRUPD�¿VLFD�H�FDUDWWHULVWLFKH�QXWUL]LRQDOL��FKH�GHYRQR�TXLQGL�HVVHUH�
ben lavorate e mescolate per ottenere una miscela omogenea 
tale che le galline possano assumere tutti i nutrienti, ivi contenuti, 
HYLWDQGR�OD�VHOH]LRQH��/D�IRUPD�¿VLFD�RPRJHQHD�GHO�PDQJLPH�q�OR�
strumento migliore per assicurare le prestazioni migliori. Purtroppo, 
in talune situazioni commerciali, non è sempre possibile garantire 
l’ideale lavorazione del mangime.

Le potenzialità genetiche delle galline ovaiole H&N sono notevoli e, grazie ai 
continui investimenti nella ricerca, continueranno ad aumentare. Per sfruttare 
al meglio questo potenziale, bisogna assicurarsi che tutti i fattori relativi a 
management, mangime, ambiente e stato di salute generale siano sempre a 
livelli ottimali.

La gallina ovaiola si 
approccia al mangime 

in modo selettivo, il che 
VLJQL¿FD�FKH�DVVXPHUj�

WXWWL�L�QXWULHQWL�LQ�
HVVR�FRQWHQXWL�VROR�

VH�OD�VXD�IRUPD�
¿VLFD�q�RPRJHQHD�

ed attraente.

L’assunzione selettiva dei mangimi è un comportamento innato 
nell’ovaiola e quindi, per aiutare a superare questi ostacoli, vorremmo 
suggerire alcune buone prassi di gestione aziendale che possono 
essere adottate in allevamento per garantire una corretta assunzione 
GL�PDQJLPH�ELODQFLDWR�VRWWR�LO�SUR¿OR�QXWUL]LRQDOH�GL�FXL�OD�JDOOLQD�RYDLROD�
necessita per il raggiungimento degli obbiettivi di performance.

In questo articolo verranno trattati i diversi aspetti relativi alla 
gestione del mangime durante la fase di produzione. Si suppone 
che la fase di svezzamento sia stata ben gestita e che il gruppo 
abbia una buona uniformità ed un corretto peso corporeo. È dato 
per scontato, inoltre, che il mangime sia stato somministrato 
correttamente, soprattutto dalla settimana 10-11 in avanti, in 
modo da garantire un buono sviluppo dell’apparato digerente 
dell’animale.
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Un altro fattore che può avere un effetto sull’assunzione di mangime 
è la temperatura del capannone. L’assunzione di energia da parte 
dell’ovaiola aumenta man mano che la temperatura scende e si 
riduce all’aumentare della stessa. A temperature superiori a 27°C, 
le prestazioni dell’animale possono venire compromesse per la 
minor energia assunta unitamente alla maggior energia richiesta per 
eliminare il calore in eccesso.

A temperature inferiori a 20°C l’assunzione di alimento aumenterà e ci 
sarà un maggiore fabbisogno energetico per mantenere la temperatura 
FRUSRUHD�� $QFKH� VH� TXHVWR� LQÀXLUj� VXOO¶HI¿FLHQ]D� GHO� PDQJLPH�� OH�
prestazioni spesso non vengono intaccate.

Per ovviare al problema causato dalle temperature al di fuori della zona 
di comfort degli animali, si consiglia di investire in un buon sistema di 
YHQWLOD]LRQH�H�ULVFDOGDPHQWR�ROWUH�D�JDUDQWLUH�XQ�HI¿FLHQWH�LVRODPHQWR�

Come vedremo più in avanti circa l’assunzione del mangime, le prove 
dimostrano come il fattore limitante per la selezione di ciò che gli 
animali mangiano è dato dalla dimensione delle singole particelle e 
QRQ�GD�XQ�QXWULHQWH�VSHFL¿FR��

*UD¿FR��� (IIHWWR�GHO�SHVR�FRUSRUHR�VXOO¶HQHUJLD�TXRWLGLDQD�
QHFHVVDULD�D�PDQWHQHUH�XQD�SURGX]LRQH�FRVWDQWH�GL�PDVVD�GL�XRYD

3HU�RYYLDUH�DO�SUREOHPD�FDXVDWR�
GDOOH�WHPSHUDWXUH�DO�GL�IXRUL�GHOOD�

]RQD�GL�FRPIRUW�GHJOL�DQLPDOL��
VL�FRQVLJOLD�GL�LQYHVWLUH�LQ�XQ�

EXRQ�VLVWHPD�GL�YHQWLOD]LRQH�H�
ULVFDOGDPHQWR�ROWUH�D�JDUDQWLUH�XQ�

HI¿FLHQWH�LVRODPHQWR�

0DQ�PDQR�FKH�O¶DQLPDOH�FUHVFH��LO�
IDEELVRJQR�HQHUJHWLFR�JLRUQDOLHUR�

DXPHQWD��YHGL�*UD¿FR�����&Lz�LQÀXLVFH�
VXOO¶DVVXQ]LRQH�GL�PDQJLPH�GL�RJQL�

VLQJROR�LQGLYLGXR��

/D�IRUPXOD]LRQH�GHO�PDQJLPH�q�QRUPDOPHQWH�
FDOFRODWD�VXOOD�EDVH�GHO�IDEELVRJQR�GL�XQ�DQLPDOH�
GL�SHVR�PHGLR��PD�TXHOOL�DO�GL�VRSUD�GHOOD�PHGLD�
VDUDQQR�TXHOOL�FKH�ORWWHUDQQR�FRQ�PDJJLRU�IRU]D�

SHU�DVVLFXUDUVL�FLz�GL�FXL�QHFHVVLWDQR��

*OL�DQLPDOL�SL��VYLOXSSDWL��QRUPDOPHQWH�GRPLQDQWL�
DOO¶LQWHUQR�GHO�JUXSSR��DYUDQQR�O¶RSSRUWXQLWj�
GL�VHOH]LRQDUH�H�PDQJLDUH�FLz�FKH�YRJOLRQR�

(principalmente le particelle più grandi ad alto 
FRQWHQXWR�GL�HQHUJLD��PHQWUH�TXHOOL�HPDUJLQDWL�

H�FKH�VXELVFRQR��JHQHUDOPHQWH��VL�GHYRQR�
DFFRQWHQWDUH�GL�FLz�FKH�ULPDQH��SLFFROH�SDUWLFHOOH�

DG�DOWR�FRQWHQXWR�LQ�DPLQRDFLGL�H�YLWDPLQH��

'L�FRQVHJXHQ]D��VH�OD�VWUXWWXUD�GHO�PDQJLPH�
QRQ�q�RPRJHQHD��SHU�HQWUDPEL�L�JUXSSL�VL�DYUj�
XQ¶DVVXQ]LRQH�VTXLOLEUDWD�SHU�TXDQWR�FRQFHUQH�

OH�VRVWDQ]H�QXWULWLYH��3HU�ULGXUUH�DO�PLQLPR�
TXHVWR�SUREOHPD�q�HVVHQ]LDOH�PDQWHQHUH�XQD�
EXRQD�XQLIRUPLWj�GHO�JUXSSR�XQLWDPHQWH�DG�XQ�
DGHJXDWR�VSD]LR�PDQJLDWRLD�SHU�FDSR��TXHVWR�

VDUj�GLVFXVVR�QHL�GHWWDJOL�SL��DYDQWL��

/H�JDOOLQH�VHOH]LRQDQR�QDWXUDOPHQWH�OH�SDUWLFHOOH�SL��JUDQGL�FKH�VWDQQR�VRSUD�D�TXHOOH�GL�GLDPHWUR�
LQIHULRUH�H�FKH�JHQHUDOPHQWH�VWDQQR�QHO�IRQGR�GHOOD�PDQJLDWRLD��6H�QRQ�FRQWUROOLDPR�TXHVWR�
FRPSRUWDPHQWR��OD�PHGLD�JHRPHWULFD�GHO�PDQJLPH�VDUj�ULGRWWD���*UD¿FR����5LSRUWDWR�GD�+HUUHUD�HW�
DO���������

3HUWDQWR��ELVRJQD�DVVLFXUDUVL�FKH�DQFKH�OH�SDUWLFHOOH�¿QL�VLDQR�VWDWH�PDQJLDWH�SULPD�GL�IRUQLUH�XQ�DOWUR�
FLFOR�GL�GLVWULEX]LRQH�GL�PDQJLPH�SHU�RYYLDUH�DG�XQ¶XOWHULRUH�VHOH]LRQH�GHOOH�SDUWLFHOOH�SL��JUDQGL��8QD�
GLVWULEX]LRQH�QRQ�RPRJHQHD�JDUDQWLVFH�DJOL�DQLPDOL�GL�VRGGLVIDUH�LO�SURSULR�IDEELVRJQR�GL�DVVXQ]LRQH��PD�
QRQ�GL�VRGGLVIDUH�XQ¶DVVXQ]LRQH�HTXLOLEUDWD�VRWWR�LO�SUR¿OR�QXWUL]LRQDOH�

*UD¿FR��� Andamento 
nel tempo della media 

geometrica delle dimensioni 
del mangime (riportato da 

+HUUHUD�HW�DO��������
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*UD¿FR��� Comportamento alimentare degli 
DQLPDOL��ULSRUWDWR�GD�.HVKDYDU]�������

)LJXUD��� 8Q�HVHPSLR�GL�XQD�
PDQJLDWRLD�D�FDWHQD�YXRWD�

�SULPD�LPPDJLQH��VFDWWDWD�LQ�
XQ¶DUHD�DG�DOWD�GHQVLWj�H�XQ�

HVHPSLR�GL�XQ�EDVVR�OLYHOOR�GL�
PDQJLPH��VHFRQGD�LPPDJLQH��

LQ�XQ¶DUHD�QRUPDOH��4XHVWR�
basso livello di alimento deve 

HVVHUH�UDJJLXQWR�XQD�VROD�
volta al giorno.

Inoltre, dobbiamo considerare 
FKH�O¶DVVXQ]LRQH�GL�PDQJLPH�
DXPHQWHUj�LQ�EDVH�DOOH�
HVLJHQ]H�GHOOD�JDOOLQD�
RYDLROD�GXUDQWH�LO�JLRUQR�

'XUDQWH�OD�SURGX]LRQH��
LQIDWWL��OD�JDOOLQD�DXPHQWHUj�
O¶DVVXQ]LRQH�GL�PDQJLPH�QHO�
SRPHULJJLR�DOO¶DXPHQWDUH�GHL�
IDEELVRJQL�GL�GHSRVL]LRQH��

*HQHUDOPHQWH��LO��������
GHOO¶DVVXQ]LRQH�JLRUQDOLHUD�
GL�PDQJLPH�q�FRQFHQWUDWD�
QHO�SRPHULJJLR��*UD¿FR�����

/D�GLVWULEX]LRQH�GHO�PDQJLPH�
dovrebbe essere impostata per 
VRGGLVIDUH�TXHVWD�QHFHVVLWj��
Bisogna, in tal senso, prestare 
SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�
SURGX]LRQL�³IUHH�UDQJH´�GDWR�FKH�
gli animali potrebbero rimanere 
DOO¶HVWHUQR�SHU�GLYHUVR�WHPSR�

Dovrebbe essere garantito 
XQ�FLFOR�GL�GLVWULEX]LRQH�
completo di mangime prima 
GL�XVFLUH�DOO¶DSHUWR�Nei prossimi punti, vorremmo fornire alcuni suggerimenti pratici che possono aiutare a raggiungere 

il giusto compromesso tra assunzione di mangime e di principi nutritivi in allevamento.

Superamento dei problemi legati all’alimentazione

Corretta distribuzione del mangime1
Dall’età di 5 settimane in avanti si consiglia di abituare gli animali allo svuotamento 
delle mangiatoie una volta al giorno ()LJXUD��). 

,Q�TXHVWR�PRGR��JOL�DQLPDOL�VRQR�VWLPRODWL�DG�DVVXPHUH�OH�SDUWLFHOOH�SL��¿QL�GHO�PDQJLPH��
Durante questo periodo in cui si cerca di abituare gli animali, è IMPORTANTE che qualcuno 
sia presente per osservare il loro comportamento, soprattutto nei sistemi alternativi per 
JDUDQWLUH�FKH�LO�PDQJLPH�QRQ�VLD�HVLJXR�H�QRQ�VL�YHUL¿FKL�XQ�HFFHVVLYR�VWUHVV�QHO�JUXSSR�

Solo dopo che le mangiatoie sono vuote si dovrebbe provvedere con una successiva 
distribuzione di mangime.

Questo dovrebbe essere fatto sospendendo temporaneamente la distribuzione di mangime. 
L’alimentazione a blocchi consiste semplicemente nella somministrazione di due pasti in rapida 
successione. L’obiettivo è quello di garantire a tutti gli animali mangime completo ed equilibrato.

La mangiatoia vuota avrà l’effetto di affamare gli animali; quelli dominanti saranno i primi ad 
avvicinarsi alla mangiatoia e a sfamarsi. La seconda somministrazione di mangime darà modo 
ai soggetti remissivi di avere un più facile accesso alla mangiatoia, consentendo così anche a 
loro di assumere un mangime completo e non quello residuo dei primi.

Si consiglia vivamente di mantenere questa tecnica di alimentazione con svuotamento della 
mangiatoia anche in produzione dopo il trasferimento. Per evitare qualsiasi interferenza 
durante la deposizione si consiglia di introdurre tale pratica intorno a mezzogiorno. Inoltre, a 
quest’ora il personale dell’azienda è operativo e può intervenire in caso di imprevisti. Va tenuto 
presente anche che il 40% del mangime viene assunto durante il mattino ed il restante 60% nel 
SRPHULJJLR��$�TXHVWR�SXQWR�SLDQL¿FD�LO�WXR�SURJUDPPD�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH�GHO�PDQJLPH�

Assicurarsi che ci sia sempre mangime disponibile nell’ultima parte della 
giornata. Questo per garantire che ci sia abbastanza mangime a disposizione 
durante la produzione di uova nel pomeriggio. L’ultimo mangime deve essere 
somministrato circa due ore prima dello spegnimento delle luci
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/¶DOLPHQWD]LRQH�D�EORFFKL�
consiste semplicemente 
QHOOD�VRPPLQLVWUD]LRQH�
GL�GXH�SDVWL�LQ�UDSLGD�

VXFFHVVLRQH��/¶RELHWWLYR�
q�TXHOOR�GL�JDUDQWLUH�

D�WXWWL�JOL�DQLPDOL�
mangime completo ed 
HTXLOLEUDWR�GRSR�DYHU�

impostato il programma 
GL�GLVWULEX]LRQH�

del mangime per il 
riempimento delle 

mangiatoie

2 Stimolo della capacità d’ingestione di 
mangime dalla settimana 10 alla 17

2
Durante questo periodo c’è la necessità di favorire una buona assunzione di mangime 
per assicurare un idoneo sviluppo dell’apparato digerente e per stimolare la capacità di 
assunzione di mangime prima dell’entrata in deposizione.

Il fattore limitante per l’assunzione dell’alimento è la dimensione dell’apparato digerente 
e quindi, aumentando le dimensioni di gozzo, proventricolo, ventriglio ed intestino 
durante questo periodo, si consentirà all’animale di avere una maggiore capacità 
ingestoria futura. Questo è essenziale per consentire alle galline di ingerire ed assimilare 
completamente il mangime.

Una gallina matura mangia circa 100-120 grammi a seconda dei diversi fattori quali 
razza, concentrazione del mangime ed ambiente d’allevamento. Una gallina abituata, 
durante lo svezzamento, ad aumentare la capacità ingestoria non solo si adatterà 
meglio in produzione, ma sarà anche in una condizione migliore per rispondere ad 
eventuali problematiche nella fase di deposizione.

8QD�JDOOLQD�PDWXUD�
PDQJLD���������
grammi a seconda 
GHL�GLYHUVL�IDWWRUL�
TXDOL�UD]]D��
FRQFHQWUD]LRQH�
del mangime 
ed ambiente 
G¶DOOHYDPHQWR�

Uniformità del gruppo3

5

Una buona uniformità all’interno del gruppo ridurrà la competizione al suo interno. 
Questo consentirà a tutti gli animali di consumare un pasto bilanciato migliorando 
perciò l’equilibrio alimentare all’interno del gruppo.

Inoltre, i requisiti effettivi dei singoli soggetti all’interno del gruppo saranno più 
strettamente allineati ai fabbisogni nutrizionali medi calcolati per l’intero gruppo.

Distribuzione omogenea 
del mangime

4
La distribuzione ha un impatto diretto 
sull’uniformità del gruppo.

6SD]LR�PDQJLDWRLD� 

1HL�VLVWHPL�G¶DOOHYDPHQWR�
LQ�JDEELD��TXHVWR�q�XQ�
IDWWRUH�OLPLWDQWH�SHU�LO�
UDJJLXQJLPHQWR�GL�XQD�
EXRQD�XQLIRUPLWj�GHO�JUXSSR�
VLD�GXUDQWH�OR�VYH]]DPHQWR�
FKH�LQ�SURGX]LRQH�

,QROWUH�OLPLWHUj�
drasticamente lo 
VYLOXSSR�GHOOD�SROODVWUD�
(vedi Tabella 1��

SPAZIO 
MANGIATOIA

0-3 SETTIMANE 2.5 cm/capo

4-16 SETTIMANE 5 cm/capo

>17 SETTIMANE ����FP

7DEHOOD��� 5DFFRPDQGD]LRQH�
ULJXDUGR�OR�VSD]LR�PDQJLDWRLD

Distribuzione rapida del mangime:
Questo è un fattore importante soprattutto in caso di produzione 
in sistemi alternativi. In questo tipo di sistemi, gli animali sono 
liberi di scegliere dove mangiare e spesso cosa mangiare.

Fondamentale è fornire il mangime il più velocemente possibile 
in modo che le mangiatoie lungo il capannone siano riempite in 
modo rapido e gli animali non abbiano il tempo di selezionare 
durante la distribuzione del mangime stesso. In pratica questo non 
è così facile da attuare e spesso si può notare come un gruppo 
di animali siano concentrati all’inizio delle linee di alimentazione 
nel tentativo di selezionare le granaglie di dimensioni maggiori 
PHQWUH� DOOD� ¿QH� GHOOH� OLQHH� GL� DOLPHQWD]LRQH� FL� VRQR� GLVSRQLELOL�
solamente le particelle più sottili per le galline in quest’area  (vedi 
)LJXUD� �), Questo problema è accentuato quando l’impianto di 
distribuzione del mangime funziona lentamente.

)RQGDPHQWDOH�q�
IRUQLUH�LO�PDQJLPH�
il più velocemente 
possibile in modo che 
OH�PDQJLDWRLH�OXQJR�
il capannone siano 
riempite in modo 
rapido e gli animali 
non abbiano il tempo 
GL�VHOH]LRQDUH�GXUDQWH�
OD�GLVWULEX]LRQH�GHO�
mangime stesso.

)LJXUD��� Esempio di mangime 
SUHOHYDWR�DOO¶LQL]LR��D�VLQLVWUD��H�DOOD�¿QH�
�D�GHVWUD��GHOOD�OLQHD�GL�DOLPHQWD]LRQH�
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3ULPD�GL�FRVWUXLUH�XQ�FDSDQQRQH�VSHFLDOPHQWH�FRQ�XQ�VLVWHPD�
DOWHUQDWLYR�q�LPSRUWDQWH�SUHVWDUH�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DO�VLVWHPD�GL�
GLVWULEX]LRQH�GHOO¶DOLPHQWR�

,O�VLVWHPD�FRQ�PDQJLDWRLD�D�FDWHQD�q�SUHIHULWR�D�TXHOOR�FRQ�FHVWHOOL��L�
VLVWHPL�D�FDWHQD�WHQGRQR�D�JDUDQWLUH�XQD�PLJOLRUH�XQLIRUPLWj�DOO¶LQWHUQR�
GHO�JUXSSR�HG�D�FRQVHUYDUH�XQD�PLJOLRUH�IRUPD�¿VLFD�GHO�PDQJLPH�
ULVSHWWR�DG�DOWUL�VLVWHPL�GXUDQWH�OD�GLVWULEX]LRQH�GHO�PDQJLPH�VWHVVR�

Ê�SUHIHULELOH�XWLOL]]DUH�FDWHQH�FRQ�GLVWULEX]LRQH�YHORFH�!���P�PLQ��
FRQ�XQD�FDWHQD�D�IXQ]LRQDPHQWR�YHORFH��OH�JDOOLQH�RYDLROH�QRQ�
ULHVFRQR�D�VHOH]LRQDUH�LO�PDQJLPH�GXUDQWH�OD�IDVH�GL�GLVWULEX]LRQH�

%LVRJQD�DQFKH�FRQVLGHUDUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�JHVWLUH�VHSDUDWDPHQWH�
OH�FDWHQH�VXL�GLYHUVL�OLYHOOL��VH�OD�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�JDOOLQH�RYDLROH�
LQ�XQD�YROLHUD�QRQ�q�RPRJHQHD��SRWUHEEH�HVVHUFL�OD�QHFHVVLWj�GL�
XQD�GLYHUVD�GLVWULEX]LRQH�GHO�PDQJLPH�VXL�YDUL�OLYHOOL��

*DUDQWLUH�XQD�TXDQWLWj�VXI¿FLHQWH�GL�DOLPHQWR�H�R�FDSDFLWj�
GL�VWRFFDJJLR��O¶XWLOL]]R�GHOOD�WHFQLFD�GHOO¶DOLPHQWD]LRQH�
D�EORFFKL�ULFKLHGH�XQD�TXDQWLWj�VXI¿FLHQWH�GL�PDQJLPH�R�
FDSDFLWj�GL�VWRFFDJJLR�GL�DOLPHQWR�DOO¶LQWHUQR�GHO�FDSDQQRQH�
�YHGHUH�O¶,PPDJLQH����

,PPDJLQH��� (VHPSLR�GL�XQ�LPSLDQWR�GL�
DOLPHQWD]LRQH�DGHJXDWDPHQWH�GLPHQVLRQDWR

Monitorare il consumo di acqua6
L’acqua pulita di buona qualità con una temperatura 
adeguata deve essere sempre disponibile. Gli animali 
GHYRQR� DYHUH� DFFHVVR� D� XQ� QXPHUR� VXI¿FLHQWH� GL�
abbeveratoi distribuiti uniformemente. Un’attenzione 
particolare è necessaria in regioni con climi caldi.

L’impianto idrico deve essere controllato e 
pulito regolarmente per garantirne il corretto 
funzionamento. Il consumo di acqua deve essere 
attentamente monitorato in quanto animali che 
non bevono adeguatamente spesso assumono 
una minore quantità di mangime che può avere un 
impatto su sviluppo corporeo e deposizione.

/¶LPSLDQWR�LGULFR�GHYH�
HVVHUH�FRQWUROODWR�H�SXOLWR�
regolarmente per garantirne 
LO�FRUUHWWR�IXQ]LRQDPHQWR�

Attualmente, il trattamento del becco è ancora consentito 
in molti paesi, tuttavia alcuni dell’Europa settentrionale 
hanno già vietato questa pratica, altri hanno deciso 
autonomamente di non incentivarlo.

/H�JDOOLQH�FRQ�EHFFR�QRQ�WUDWWDWR�KDQQR�SL��GLI¿FROWj�
D�PDQJLDUH� OH� SDUWLFHOOH� SL��¿QL�� SHUWDQWR�� OH� SUDWLFKH�
descritte in precedenza possono avere un minor effetto 
D�WDO�SXQWR�FKH�OD�VWUXWWXUD�¿VLFD�GHL�PDQJLPL�SURGRWWL�
DO�PDQJLPL¿FLR�GLYHQWD�IRQGDPHQWDOH�

Il mangime con una struttura molto grossolana o l’uso di 
pellet o sbriciolato potrebbe aiutare in queste circostanze, 
sempre con un sistema accessorio per la somministrazione 
di calcio grossolano.

6¿GH�SUHVHQWL�H�IXWXUH
Le galline ovaiole mangiano per soddisfare il proprio fabbisogno 

energetico e mangiano in base al peso corporeo, alla temperatura 
nel capannone ed alla granulometria delle particelle.

Le buone pratiche di gestione dell’alimentazione aiutano la 
gallina ovaiola ad assumere alimento completo e bilanciato.

I tempi di distribuzione del mangime possono abituare le 
galline ovaiole a mangiare anche le particelle più sottili che 

non trovano attraenti e che altrimenti eviterebbero.

La capacità ingestoria consente alla gallina ovaiola di assumere 
più mangime per ogni ciclo di distribuzione, superando la 

GLI¿FROWj�QHOO¶DVVXQ]LRQH�GL�DOLPHQWR�DG�LQL]LR�GHSRVL]LRQH�

Nei gruppi con un’elevata uniformità ci sarà 
una minor concorrenza per mangiare.

$VVLFXUDUVL�FKH�LO�PDQJLPL¿FLR�QRQ�VROR�SURGXFD�XQ�
DOLPHQWR�FRQ�XQD�EXRQD�VWUXWWXUD�¿VLFD�HG�RPRJHQHLWj��PD�
anche e non meno importante che il mangime nella vostra 

VWUXWWXUD�VLD�FRQVHJQDWR�LQ�PRGR�HI¿FDFH�HG�DGHJXDWR�
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